
COMUNE DI FONTE NUOVA(Città Metropolitana di Roma Capitale)

DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE
Numero 17 Seduta del 04/02/2026
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE(PIAO) 2026-2028
L’anno Duemilaventisei il giorno Quattro del mese di Febbraio alle ore 09:45, si è riunita laGiunta Comunale per trattare gli affari posti all’ordine del giorno.Presiede l’adunanza il Sindaco Umberto Falcioni che, riconosciuta la validità delnumero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara aperta la seduta.Partecipa il Segretario Comunale Francesco Rossi, incaricato della redazione delverbale.Al momento della deliberazione, risultano presenti e assenti i seguenti assessori:
N. Nominativo Carica Presenza1 Umberto Falcioni Sindaco Presente2 Assessore Maurizio Guccini Vice Sindaco Presente3 Assessore Lorena Colasanti Assessore Assente4 Assessore Cecilia Vitelli Assessore Presente5 Assessore Silvia Fuggi Assessore Presente6 Assessore Livia Laurenzi Assessore Presente7 Assessore Davide Carrarini Assessore Presente8 Assessore Remo Chiarinelli Assessore Presente
Tot. Presenti n. 7 Tot. Assenti n. 1



LA GIUNTA COMUNALE
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 22/12/2025 di approvazione del DUP2026-2028 ;
Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 22.12.2025 di approvazione del Bilanciodi Previsione 2026-2028;
Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 07/01/2026 di approvazione del PEG 2026-2028;
Premesso che:
- l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, "Misure urgenti per il rafforzamento della capacitàamministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale diripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia", convertito con modificazioni inleggen. 113 del 6 agosto 2021, prescrive in capo alle pubbliche amministrazioni, con più di cinquantadipendenti, l’adozione di un Piano integrato di attività e di organizzazione, di seguitosemplicemente PIAO di durata triennale, con aggiornamento annuale;
- lo scopo del PIAO è quello di «assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa emigliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressivasemplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso»;
- il PIAO, aggiornato annualmente, definisce:
1. gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi dicui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre2009, n. 150, stabilendo il necessariocollegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
2. la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorsoal lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazionesecondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazionedigitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali eall’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e allaprogressione di carriera del personale;
3. compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni dipersonale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gliobiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo,oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabilitidalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalitàdi valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturaleconseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguatainformazione alle organizzazioni sindacali;
4. gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività edell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto allacorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizziadottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
5. l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso



alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attivitàinclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuataattraverso strumenti automatizzati;
6. le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica edigitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; le modalità e leazioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione dellecommissioni esaminatrici dei concorsi;
Il Piano definisce, altresì, in apposita sezione le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenzaperiodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degliutenti stessi (c.d. questionari di gradimento), mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27ottobre 2009, n. 150, attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione dellaproduttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni,nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati, ai sensi del decreto legislativo 20dicembre 2009, n. 198, Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia diricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici;
Gli Enti assoggettati pubblicano il PIAO, e i relativi aggiornamenti, «entro il 31 gennaio di ognianno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblicadella Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale»;
Dato atto che:
- ai sensi dell’art. 6 comma 5 del d.l. n. 80/2021, «Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti delPresidente della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, deldecreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi aipiani assorbiti da quello di cui al presente articolo»;
- ai sensi dell'art. 6 comma 6 del medesimo d.l., «Entro il medesimo termine di cui al comma 5, condecreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia edelle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, deldecreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supportoalle amministrazioni di cui al comma 1».
- gli atti citati ai commi 5 e 6 dell’art. 6 del d.l. n. 80/2021 sono stati adottati con DPR 81 del 24giugno 2022, entrato in vigore il 15 luglio 2022 e dai competenti Ministeri in data 30 giugno 2022;
Visto che:
- il Consiglio di ANAC, nella seduta del 21 luglio 2021, è intervenuto sul Piano NazionaleAnticorruzione, affermando che «in considerazione delle profonde e sistematiche riforme cheinteressano i settori cruciali del Paese, e primi tra essi quello della prevenzione della corruzione equello dei contratti pubblici, ha ritenuto per il momento di limitarsi, rispetto all’aggiornamento delPNA 2019-2021, a fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere sopravvenute e rilevantirispetto alla originaria approvazione del piano triennale».
- dal DM del 24/06/2022 si evince quindi che il PIAO contiene la scheda anagraficadell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5 e specificatamente:
ART. 3 – SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE



a) Valore pubblico: in questa sottosezione sono definiti gli obiettivi strategici dell’Ente perl’accrescimento del valore pubblico rilevabili negli strumenti di programmazione strategicadell’Ente e precisamente nel DUP per gli Enti Locali.
b) Performance: la sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decretolegislativo n. 150 del 2009 e dalle Linee Guida che saranno emanate dal Dipartimento dellaFunzione Pubblica.
c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzionedella corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definitidall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 (costituiscono elementiessenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione PNA e negli atti diregolazione generali adottati dall’ANAC, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 del 2012 edel decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013).
ART. 4 SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
a) Struttura organizzativa, in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottatodall’Amministrazione;
b) Organizzazione del lavoro agile;
c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembredell’anno precedente a quello di adozione del Piano;
ART. 5 SEZIONE MONITORAGGIO
La sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazionedegli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili (il monitoraggio dellesottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio dellasottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC; mentre per laSezione Organizzazione e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi diperformance è effettuato su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione dellaperformance (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleodi valutazione, ai sensi dell’articolo 147, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267).
Visto, altresì, che:
- le “Linee guida”, nel sopra citato decreto ministeriale, formulano indicazioni sulla stesura dellesezioni del PIAO e una loro rappresentazione grafica;
- l’art. 1 del DPR 24 giugno 2022 n.81, rubricato “Individuazione di adempimenti assorbiti dalPiano integrato di attività e organizzazione” dispone per le amministrazioni tenute alla redazionedel PIAO (cioè le amministrazioni di cui all’art. 1, c. 2 del d.lgs. 165/2001, con più di cinquantadipendenti), la soppressione dei seguenti adempimenti assorbiti nel Piao:
• Piano dei fabbisogni (ex art. 6, commi 1, 4, 6 del);
• Piano delle azioni concrete (ex artt. 60-bis e 60-ter del d.lgs. 165/2001);
• Piano della performance (ex art. 10, commi 1 e 1-ter, del d.lgs. 150/2009);



• Piano di prevenzione della corruzione (ex art. 1, commi 5 e 60 della l. 190/2012);
• Piano organizzativo del lavoro agile (ex art. 14, c. 1, della l. 124/2015);
• Piani di azioni positive (ex art. 48, c. 1, del d.lgs. 198/2006);
• Piano delle dotazioni strumentali (ex art. 2, c. 594 della l. 244/2007).
Ritenuto, di approvare, alla luce del quadro normativo vigente, il PIAO 2026-2028;
- Acquisiti i pareri previsti dall’art. 49, co. 1 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 che si allegano allapresente deliberazione;
- Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione contabile;
Con voti unanimi

Delibera

1. Di approvare, nei termini descritti nelle premesse, il Piano Integrato di Attività eorganizzazione - PIAO 2026-2028 allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante esostanziale;
2. Di dare mandato agli Uffici di predisporre quanto necessario alla realizzazione del PianoTriennale dei Fabbisogni del Personale contenuto nel suddetto PIAO e degli obiettivi del piano dellaperformance;
Di pubblicare il PIAO 2026-2028 sul sito dell’amministrazione comunale nella sezione“amministrazione trasparente” e sul portale del Dipartimento della Funzione Pubblica – sezionePIAO;
3. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134,comma 4 del D.lgs. 267/2000.



Approvato e sottoscritto:

Il SindacoUmberto Falcioni(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 ess.mm)

Il Segretario ComunaleFrancesco Rossi(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 ess.mm)


